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INTERROGAZIONE SCRITTA E-0251/03
di Sergio Berlato (UEN), Cristiana Muscardini (UEN), Mauro Nobilia (UEN), Roberta Angelilli 
(UEN), Roberto Bigliardo (UEN), Antonio Mussa (UEN), Sebastiano Musumeci (UEN), Adriana Poli 
Bortone (UEN), Mariotto Segni (UEN) e Franz Turchi (UEN)
alla Commissione

Oggetto: Copertura sanitaria dei cittadini italiani residenti in Belgio

I cittadini italiani residenti in Belgio sono tenuti ad avere un’adeguata copertura sanitaria 
conformemente alla legislazione belga in vigore.

Quest’obbligo viene considerato una condizione sine qua non al fine del riconoscimento di alcuni 
diritti fondamentali, quali l’iscrizione all’anagrafe comunale belga e la conseguente iscrizione 
all’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero (AIRE).

Un numero cospicuo di cittadini italiani risultano essere vincolati dalla convenzione internazionale 
denominata E 128 (istituita dal Reg. (CEE) n. 1408/711, artt. 22 ter e 22 quater), la quale, fra le varie 
forme di copertura sanitaria esistenti, prevede che le spese mediche del cittadino comunitario siano 
sostenute dal suo stesso paese, il quale rimborsa direttamente l’organismo federale belga, nella 
fattispecie l’INAMI.

Ciò nonostante, in attesa di ricevere il rimborso dall’organismo di copertura sanitaria al quale sono 
affiliati (les mutualités), ai nostri connazionali viene chiesto di pagare immediatamente l’intero 
importo della  prestazione sanitaria.

Sfortunatamente, ai connazionali residenti in Belgio è rimborsata solamente una parte della spesa 
sostenuta. Tale rimborso è pari al 75%, calcolato sulla base di un indice denominato "numéro de code 
INAMI", il quale ha carattere puramente forfettario.

A ciò si aggiunga il fatto che le tariffe realmente praticate sono sempre e comunque superiori a detto 
importo forfettario, e che alcuni ospedali impiegano medici che, non essendo convenzionati con 
l’INAMI, esigono parcelle esorbitanti. Si può inoltre rilevare che i medici in questione - quelli cioè 
che non aderiscono al regolamento tariffario INAMI – nella maggior parte dei casi non informano il 
pubblico mediante l’affissione di apposito avviso nella sala di attesa, come sarebbe invece prescritto 
dalla legge belga.

Il concittadino italiano facente riferimento alla convenzione E 128 deve di conseguenza far fronte al 
pagamento di cospicui oneri ogni qualvolta si renda necessaria una prestazione medica.

Sulla base di quanto precede:

- può la Commissione intervenire presso le autorità belghe chiedendo di riconoscere ai cittadini 
italiani residenti in Belgio e vincolati alla convenzione E 128 l’indennizzo completo delle spese 
mediche realmente sostenute?

- può la Commissione intervenire presso le autorità belghe chiedendo di stabilire un regime di 
controllo adeguato sull’attività dei medici non convenzionati con il regolamento tariffario INAMI, 
obbligandoli quindi a rendere pubbliche le tariffe mediche praticate conformemente alla legge 
belga in vigore, nell’interesse di tutti i cittadini comunitari residenti in Belgio?
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